
Fonte: Uso del Suolo 1978 Geoscopio Regione Toscana

Da una prima analisi  la classe di uso del suolo maggiormente rappresentata è il bosco ceduo a copertura densa con 5.572 ha (39,1 %), seguito dal
seminativo semplice irriguo con 3.138 ha (22,0 %).  Le altre classi più rappresentate sono l’oliveto in coltura specializzata con 1.357 ha (9,5%) ed il
seminativo arborato ad olivo con 899 ha (6,3%).
Nel 1978 il vigneto in coltura specializzata occupava una superficie di 259 ha corrispondenti al 1,8% della superficie totale.
Da una analisi visiva della carta si può subito notare come la maggior parte delle aree boscate (colore verde) risulti aggregata e nelle porzioni di territorio
poste a quote maggiori (est e sud-est), oltre che nelle porzioni di territorio prossime al mare dove si riscontra la presenza di pinete costiere.
Complessivamente il dato del bosco al 1978 si attesta a circa 6.750 ha, pari al 47,5% del totale. Le aree pianeggianti (colore giallo) risultano invece quasi
esclusivamente interessate dai seminativi e dai centri abitati, mentre le aree pedecollinari appaiono interessate dalle coltivazioni dell’olivo, sia in coltura
promiscua che specializzata, e della vite. Quest’ultima risulta molto frammentata sul territorio e ciò può essere dovuto al fatto che la vite fosse in quel
periodo coltivata principalmente per l’autoconsumo piuttosto che per la redditività aziendale.
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Area a vegetazione di sclerofilla

Aree estrattive

Aree industriali, commerciali e dei servizi pubblici e privati

Aree ricreative e sportive
Aree verdi urbane
Boschi di conifere
Boschi di latifoglie
Boschi misti di conifere e latifoglie
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Oliveti
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Reti stradali, ferroviarie e infrastrutture tecniche
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Seminativi
Sistemi colturali complessi
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Spiagge

Vegetazione in evoluzione
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Zone residenziali a tessuto continuo
Zone residenziali a tessuto discontinuo e rado

Legenda

Uso del suolo al 1978
1, Area urbanizzata (ampliata con aree a bassa densita' di urbanizzazione)
21, Seminativo semplice asciutto
22, Seminativo semplice irriguo e/o aree di bonifica
23m, Seminativo arborato ad olio e vite
23o, Seminativo arborato ad olivo

32, Frutteto in coltura specializzata
33, Oliveto in coltura specializzata
34, Oliveto-vigneto in coltura specializzata
35, Vivaio e serra
41, Pioppeto (ed altri arboreti da legno)
51c, Bosco d'alto fusto di conifere
51l, Bosco d'alto fusto di latifoglie
51m, Bosco d'alto fusto misto
52, Bosco ceduo

53, Bosco ceduo avviato all'alto fusto o invecchiato
54, Castagneto da frutto
55, Rimboschimento e novelleto
61, Pascolo nudo e cespugliato
63, Pascolo arborato
65, Prato-pascolo e prato stabile
7, Incolto produttivo
81, Affioramento roccioso
82, Area denudata con erosione diffusa
83, Dune costiere e spiagge
84, Area estrattiva
92, Corpo d'acqua (laghi e invasi artificiali)

Perimetro proprietà Azienda Agricola

31, Vigneto in coltura specializzata

Fonte: Ortofoto anno 2016 Geoscopio Regione Toscana

Lla classe di uso del suolo maggiormente rappresentativa del territorio comunale di Castagneto Carducci, pari a 4.127 ha (29% del totale), è quella dei
“Boschi misti di conifere e latifoglie”. Seguono la classe dei “seminativi irrigui e non irrigui” (2.657 ha pari al 18,6% del totale) e la classe dei “Boschi di
latifoglie” (2.329 ha pari al 16,4% del totale). Le aree boscate nel suo complesso rappresentano circa il 48% della superficie complessiva comunale
(6.880 ha), risultando quindi le classi più diffuse. Gli impianti specializzati a oliveto coprono una superficie di 1.296 ha, pari al 9,1%, mentre i vigneti
specializzati interessano una superficie di 1.512 ha (10,6%). La classe “frutteti” rappresenta circa il 5,6% del totale comunale pari a 797 ha.
Le superfici interessate da “Sistemi colturali e particellari complessi”, che sono state rinvenute principalmente nei pressi dei centri abitati, coprono una
superficie di 69 ha, lo 0,5% del territorio comunale.
Inoltre, la classe “Colture temporanee associate a colture permanenti” interessa una superficie di 177 ha (1,2%), suggerendo la permanenza sul territorio
di una realtà agricola legata ai tradizionali sistemi di coltivazione.


